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DARIA CARMI
Nata a Casale Monferrato nel 1984. Laureata in 
Progettazione e Produzione delle Arti Visive presso 
l’università IUAV di Venezia, è curatrice di arte 
visiva e la sua ricerca si concentra sulle politiche 
culturali, sulle filiere artistiche del contempora-
neo, sui processi di trasformazione urbana e so-
ciale attraverso l’arte. Applica al sistema sociale 
una lettura delle pratiche culturali in riferimen-
to al concetto di “essere umano“ ed alla sua con-
tinua ri-definizione in base al contesto, al luogo, 
alla storia, all’origine personale e comunitaria. Il 
suo lavoro nasce da una visione dell’arte come 
agente attivo nella società, capace di attivare 
economia, cambiamento, integrazione, autode-
terminazione, relazione, dialogo. Attualmente 
svolge il ruolo di Assessore a Cultura e Turismo 
a Casale Monferrato. Ritiene che la cultura non 
sia solo un elemento fondante dell’essere umano 
ma che sia l’unica risposta possibile alla crisi 
identitaria e di valori che stiamo vivendo.

CATERINA IAQUINTA
Nata a Roma nel 1978. Dottore di ricerca in 
Storia dell’Arte contemporanea presso l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di Milano, attual-
mente è docente presso NABA. È stata collabo-
ratrice della Fondazione Baruchello di Roma per 
cui ha coordinato per un periodo di quattro anni 
le attività, come curatrice indipendente ha  ide-
ato e realizzato i progetti Dissertare/Disertare 
(Genazzano - Roma), La Forza dei Legami Debo-
li (Castel San Pietro Terme - Bologna) e Milano 
Radicale con il collettivo Radical Intention (Mila-
no). Ha svolto diverse lezioni e lecture e realiz-
zato saggi per pubblicazioni edite da Quodlibet 
Studio, Routeledge, postmediabooks, Franco Angeli 
e riviste scientifiche italiane e internazionali. Fa 
parte del comitato scientifico della rivista ar-
chophoto 2.0. ed è redattrice della sezione Art 
Stories della rivista digitale archphoto.it. 

ANGELO CASTUCCI
Nato a Moncalieri  nel 1980. Si occupa di pro-
gettazione e produzione nei campi dell’archi-
tettura, delle arti visive e del design della co-
municazione.
Docente a contratto presso la NABA, nuova 
accademia di belle arti di Milano, nell’amibito 
del corso di arti visive e studi curatoriali è tra i 
fondatori della casa editrice Edizioni Temporale. 
Ha curato gli allestimenti e la comunicazione 
di eventi e mostre in istituzioni e gallerie pub-
bliche e private tra cui il MAXXI di Roma, la 
Secessione di Vienna, la Triennale di Milano, la 
Quadriennale di Roma.
È cofondatore di Macao, Nuovo centro per le 
arti e la cultura di Milano, e membro del col-
lettivo Isola Art Center.

Come distinguere ciò che è vero da ciò che non lo è? 
Come capire quando la realtà che viviamo giorno per 
giorno è manipolata? I pericolosi meccanismi che sotten-
dono alla mistificazione del vero, alla manipolazione cul-
turale, sono espressi con straordinaria efficacia in questo 
lavoro realizzato da Fabio Mauri negli anni 70. Un pro-
getto sorprendente di uno degli artisti più concettuali e di 
larga ideologia a livello internazionale del Novecento. 
Un motivo di riflessione che non può passare inosserva-
to. Una serie di immagini che risvegliano la coscienza, 
stimolano la memoria e lo spirito critico. Una mostra a 
carattere sociale e storico, per ripensare alle vicende del 
nazismo e del fascismo in una dimensione ben più ampia, 
che riguarda tutte le manipolazioni culturali di ieri, di 
oggi, e purtroppo, anche di domani. In questa occasione, 

presso le sale della Comunità Ebraica di Casale Monfer-
rato, viene presentata un’importante cartella serigrafica 
di estremo interesse e valore artistico del Maestro Fabio 
Mauri, su un tema a lui molto caro, tanto da modificare 
tutta la sua vita e il suo pensiero: la denuncia della so-
praffazione dell’uomo qualunque sia la sua estrazione 
religiosa e del condizionamento della libertà intellettuale 
ed espressiva in tutte le sue forme. Anche se ispirate alla 
dittatura nazista e fascista, le tavole, realizzate negli anni 
Settanta per le Edizioni de “La Nuova Foglio” di Mace-
rata, possono e devono essere lette in chiave odierna, ri-
sultando fortemente attuali. La struttura è tripartita: 
nella parte alta c’è l’immagine fotografica tratta dalla 
documentazione storica del nazismo e fascismo; nel mez-
zo è dipinta una zona monocroma nera; La zona occu-

pata dal monocromo nero, non uguale in tutte le tavole, 
varia secondo la misura delle foto provocando un ritmo di 
differenti livelli di nero, in basso è posta la didascalia, in 
italiano e tedesco. È inquietante che nelle didascalie il 
soggetto non è mai espresso. È sottinteso il riferimento al 
gruppo di potere, ma non essendo esplicito si può esten-
dere ad altri, persino all’osservatore presente.“Dai ritrat-
ti, agli scorci di paesaggio, dalle vedute della città di Ber-
lino, agli intimi momenti domestici e di vita quotidiana 
pubblica e privata dei maggiori intellettuali ed esponenti 
del nazismo, Hitler compreso, le opere rivelano una forte 
carica emotiva ed infondono seppure sotto forma di de-
nuncia, una diffusa e al tempo stesso soffusa umanità, 
che è un aspetto, anche se contraddittorio, dello squarcio 
di un’epoca realizzato ed interpretato per immagini.”. 

PREFAZIONE MOSTRA
MANIPOLAZIONE DI CULTURA.

Manipolazione di Cultura. Lavoro iniziato nel 1971, 
terminato nel 1973 e raccolto in un libro, edito per la 
Nuova Foglio di Macerata, nel gennaio del 1976. 
Grandi foto intelate con una base monocroma nera, 
dipinta a mano.
La struttura è tripartita: nella parte alta c’è l’immagine 
fotografica tratta dalla documentazione storica del na-
zismo e fascismo; nel mezzo è dipinta una zona mono-
croma nera; in basso è posta la didascalia, in italiano e 
tedesco. È inquietante che nelle didascalie il soggetto 
non è mai espresso. È sottinteso il riferimento al grup-
po di potere, ma non essendo esplicito si può estendere 
ad altri, persino all’osservatore presente. Per esempio: 
Vincono a vela, Filmano tutto, Si abbronzano. La zo-
na occupata dal monocromo nero, non uguale in tutte 
le tavole, varia secondo la misura delle foto provocan-
do un ritmo di differenti livelli di nero, forse di male. 

(Dora Aceto)

Per maggior informazioni consultare il sito:
www.fabiomauri.com


